QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA ANNO C

RICHIESTE DI PERDONO

Il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.

Tu sei disposto al perdono prima ancora che noi lo chiediamo. Mostraci sempre il tuo volto del Padre buono e fedele. Signore pietà.

Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio
Anche noi riconosciamo le colpe che ci allontanano dalla tua casa, dove abita la gioia e la vita. Siamo certi che tu ci accoglie nuovamente e fai festa per noi. Cristo pietà.

Facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato

Ci hai parlato della grande gioia in cielo per un solo peccatore che si converte. Accogli la nostra umile richiesta e donaci di condividere la gioia del Padre.  Signore pietà.
PREGHIERE DEI FEDELI

Si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro».
Perché la Chiesa imiti lo stile di Gesù e sia accogliente verso coloro che cercano la strada del ritorno per sperimentare la bontà di Dio; noi ti preghiamo.

Il figlio maggiore si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo.
Perché nessuno di noi si consideri così giusto da negare il perdono a propri fratelli, e impariamo da Dio la tenerezza e la forza del perdono offerto con generosità; noi ti preghiamo.

Andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.
Per quanti sono umiliati da scelte sbagliate e si sentono allontanati e giudicati da tutti. Perché trovino nel vangelo e nelle scelte dei cristiani un segnale di speranza nella salvezza; noi ti preghiamo.

Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.
Perché ogni battezzato sia testimone visibile e credibile della tenerezza di Dio che manda il Figlio a riconciliare il mondo nella sua Pasqua; noi ti preghiamo.
Gli Israeliti si accamparono a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nella steppa di Gerico.
Per noi che celebriamo la pasqua settimanale, perché avvertiamo il grande dono il Signore offre ai suoi figli e lo annunciamo con la gioia della nostra vita quotidiana; noi ti preghiamo.


